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Milano

Carcano, stasera «Il visitatore»

Dio depresso
va in analisi
da Turi Ferro

Al San Babila

De Filippo
Teatro
di famiglia

AGENDA.....................................................

MAFIA. La biblioteca della Casa
della Cultura presenta il libro di
Giampiero Rossi, Francesco Stefa-
noni e Mario Portanuova, «Mafia a
Milano. Qurant’anni di affari e de-
litti», cascina Roma, Piazza delle
Arti, San Donato Milanese, ore
21.00.
LINGUA INGLESE. Inizia il ciclo di
incontri in lingua inglese: «Vacan-
ze in Gran Bretagna». Il corso in-
troduce alcuni dei principali
aspetti turistici del Regno Unito e
prevede un approfondimento lin-
guistico delle più comuni situazio-
ni che si affrontano in viaggio. Il
corso è rivolto a persone che ab-
biano una conoscenza della lin-
gua di livello intermedio. Tutti i
martedì fino al 25 marzo, dalle
14.00 alle 16.00, costo 80.000 lire.
STATO E INDUSTRIA. Il rapporto
tra economia e politica dal secon-
do dopoguerra in poi e l’interven-
to dello Stato nell’industria e nello
sviluppo economico sono al cen-
tro del dibattito al quale partecipa
Giulio Sapelli, alla Unità di base
del PDS Togliatti, Corso Garibaldi,
75, ore 21.00.
UNIVERSITÀ. All’Università Cattoli-
ca, largo Agostino Gemelli, 1
prende il via una serie di tre in-
conti sul tema «Progettare la tua
università. L’arte di autoformarsi e
di comunicare» promossi dall’As-
sociazione di studentesse del Col-
legio Universitario Torriana. Il pri-
mo appuntamento è intitolato
«Università offresi. Mondo del la-
voro cercasi», ore 16.00, aula Pio
XI.
VIDAS. Per il ciclo di incontri orga-
nizzato dal Vidas, Gianfranco Pia-
centini, Silvia Vegetti Finzi e Fulvio
Scaparro, discutono sul tema
«Educati all’indifferenza», alla sala
Teatro dell’Istituto Leone XIII, via
Leone XIII, ore 18.00.
VIDEO. L’Associazione culturale
«Fuoricampo» propone nei mesi di
febbraio e marzo un corso teori-
co-pratico di cinema e video, 13
incontri per un totale di 50 ore
con frequenza bisettimanale il
martedì e il sabato, per informa-
zioni tel. 6709722.
MILANO CISALPINA. «Milano e Bre-
ra nella Repubblica Cisalpina» è il
titolo dell’incontro di studio che
inizia oggi all’Istituto Lombardo
Accademia di Scienze e Lettere,
via Brera, 28, dalle ore 15.30.
SCALARINI. Nell’ambito della ras-
segna «Milanesi e Lombardi Storia
dell’Italia contemporanea», Ro-
main H. Rainero parlerà della fi-
gura di «Giuseppe ScAlarini: l’im-
pegno nella caricatura politica», al
Museo di Storia contemporanea,
via S. Andrea, 6, ore 17.30.
CATALOGHI DA LEGGERE. Edoarda
Masi, Gian Carlo Ferretti, Settimo
Cavalli e Sauro Sagradini presen-
tano «I cataloghi da leggere della
Unopiùuno», alla libreria Feltrinel-
li, via Manzoni, 12, ore 18.00.
STANISLAV GROF. Al caffè del li-
bro, via Vallazze, 34, la libreria
«Anna Kuliscioff» presenta il volu-
me di Jitka Badouckova, «La men-
te olotropica di Stanislav Grof»,
ore 18.30.
PITTURA. All’Associazione cultura-
le Giobbe Spazio, inaugurazione
della mostra «Pittura Ipergestuale»,
dipinti di grande formato con una
forte carica espressionista di Fa-
brizio Alborno, Antonio Battaglia
e Daniele Bianchi, via G. Mameli,
44, dal lunedì al sabato dalle
17.00 alle 20.00.
POESIA. Incontro pubblico con il
poeta russo Evgenij Rejn, autore
di «Versi italiani e altre poesie» i
testi verranno recitati in lingua ori-
ginale e in italiano dalla poetessa
Evelina Schatz, presso l’Associa-
zione Italia-Russia, via Dogana, 4,
ore 20.30.
CULTURA EBRAICA. La sede della
Fondazione C.D.E.C. è aperta agli
amici, ai sostenitori, agli utenti per
festeggiare la nuova realtà, libri,
filmati e documenti saranno illu-
strati dai collaboratori, via Eupili,
8, ore 17.30.

IL TEMPO
Una graduale diminuzione della
pressione determina cielo variabi-
le con progressivo aumento della
nuvolosità. Secondo la previsione
del Servizio Agrometeorologico
Regionale le temperature sono in
lieve aumento, minime tra 00 e -10

C, massime tra 70 e 90 C, precipita-
zioni generalmente assenti. In pia-
nura e nei fondi valle foschie den-
se e isolati banchi di nebbia in
particolare nelle prime ore del
mattino. Per domani, a causa del
veloce transito di una debole per-
turbazione in movimento da Nor-
dovest verso Sudest, nuvolosità ir-
regolare, più intensa sui rilievi al-
pini e prealpini, in attenuazione
nel pomeriggio.

Precipitazioni deboli sui rilievi
più settentrionali. Temperature in
lieve diminuzione.

«Io non apro un museo quando ri-
propongo il teatro dei De Filippo: il
buon teatro non invecchia». Così di-
ce Luigi De Filippo, figlio di Peppino,
che da questa sera al 2 marzo al Tea-
tro San Babila porta con la Compa-
gnia del Teatro delle Muse la sua
messa in scena di Quaranta... ma
non li dimostra, un testo scritto da
Peppino e Titina. Rappresentante
con Luca, figlio di Eduardo, della
seconda generazione dei De Filip-
po, Luigi è anche scrittore «di suo»,
e sceglie solo i testi di famiglia vici-
ni alle proprie corde. «Qui ho la
parte del padre, che al debutto nel
’33 a Napoli fu di Eduardo. Allora
la compagnia era ancora unita,
con i tre fratelli che si tagliavano
su misura i ruoli. Ed è una com-
media di emozioni, che fa ridere
senza la battuta per la battuta: an-
zi, con un tocco di malinconia».
Gusti mutuati dallo zio Eduardo,
mentre Peppino si divertiva in ruoli
esplosivi, da comico che tira l’ap-
plauso al solo entrare in scena: nel
primo allestimento dellospettacolo
era Bebè, bellimbusto don Giovan-
ni di quartiere. Titina, invece, era
Sesella, la figlia maggiore di un
povero vedovo, che ora vorrebbe
accasarla assieme alle altre figlie.
«Ma Sesella - dice Luigi De Filippo
- è una zitella che si è sacrificata
per il bene della famiglia, un per-
sonaggio struggente, non del tutto
passato di moda. Al sud ci sono
ancora tante monache ‘e casa co-
me lei». In questo allestimento, tut-
ti gli attori intorno a Luigi sono
giovani. «I ragazzi che porto in
compagnia imparano da me la
grande tradizione dei De Filippo,
che non si può insegnare in acca-
demie drammatiche». - M.P.C.

LIVIA GROSSI— «Ognuno in me vede ciò che
vuole: posso essere bianco, giallo,
nero. Sono stato donna e ho avuto
anche dieci braccia». Parola di
Dio, ovvero de «Il visitatore», titolo
e personaggio del testo scritto da
Eric-Emmanuel Schmitt che, do-
po una lunga tournée, debutterà
questa sera al teatro Carcano. Due
gli interpreti principali: il grande
attore Turi Ferro, nei panni di Si-
gmund Freud, ovvero la mente
ateo-razionale e il giovane Kim
Rossi Stuart, l’antagonista. La
commedia, nata dalla divertente
idea dell’autore che ha voluto im-
maginare un Dio che, depresso, si
stende sul lettino del padre della
psicoanalisi, si è realizzata in que-
sto spettacolo dove i due perso-
naggi si confrontano in un dialogo
dai temiadir poco «universali».

È la notte del 22 aprile 1936: le
truppe di Hitler si prepararono ad
invadere l’Austria, e Freud a parti-
re per Parigi. Sarà proprio nella
sua abitazione che il «sovversivo»
Freud, oggetto di continue perqui-
sizioni da parte della Gestapo, ve-
drà irrompere il misterioso «visita-
tore» con il quale colloquierà in
una dimensione a cavallo tra il so-
gnoe la realtà.

Ma che chi è «il Visitatore» per

Freud, una proiezione della sua
coscienza, un Pazzo, Dio o il Dia-
volo? «In un momento di forte crisi
dei valori, questo testo propone
un modo per accostarsi al divino,
alla ricerca del proprio Dio», ri-
sponde Turi Ferro, l’alter ego di
Freud, già Mastro Don Gesualdo
nei «Malavoglia» e Cotrone ne «I
Giganti dellaMontagna».

Sull’altro fronte il giovane attore
che tra impegni televisivi e cine-
matografici (girerà quest’estate
con la regia di Alessandro Dela-
tri), ha già in programma di torna-
re sul palcoscenico con un testo
classico. E all’inevitabile doman-
da a chi interpreta il ruolo di Dio,
l’attore risponde: «Sono molto reli-
gioso e pur non praticando nessu-
na religione specifica sono molto
affascinato dal lato spirituale della
vita. Mi piace infatti il mio perso-
naggio perché mi consente di
uscire dalla descrizione di un Dio
cattolico». Al fianco dei due prota-
gonisti Sabina Vannucchi nei pan-
ni della figlia di Freud e Sergio Tar-
dioli nelle vesti del nazista. «Il Visi-
tatore» sarà in scena da stasera fi-
no al 23/2 al teatro Carcano. Re-
gia di Antonio Calenda. Feriali ore
21 festivi ore 15.30. Ingresso 40/
30.000lire.

Unascenadel«RomeoeGiulietta»delTeatrodelCarretto Lepera

Giulietta, Romeo e attori di legno
— Uno spettacolo molto esaltato dalla critica ed ap-
plaudito dal pubblico ritorna (dopo dieci anni) a Mila-
no. Si tratta di Romeo e Giulietta del Teatro del Carretto
che la regista Maria Grazia Cipriani ha realizzato tra-
sformando in visioni di estrema suggestione la trage-
dia di Shakespeare, la novella di Matteo Bandello da
cui è tratta, e l’opera lirica di Bellini I Capuleti e i
Montecchi. Si vedrà dunque al Franco Parenti, uno
spettacolo-miniatura, in cui le scene di Graziano Gre-
gori diventano anch’esse attrici (con colonne che si
muovono) e in cui si agitano lievemente piccoli ado-
lescenti di legno e cartapesta, mentre un coro in car-

ne e ossa di servi e giullari fa da contrappunto comi-
co e le citazioni musicali tematiche (a cura di Aldo
Tarabella) sottolineano in termini ironici o esaltanti
la vicenda. Maria Grazia Cipriani è riusita ad infrange-
re le infinite stratificazioni banalizzanti che la tragedia
shakespeariana ha subito: non più personaggi-indivi-
dui ma archetipi dell’Amore con la maiuscola, ecco
Romeo e Giulietta interpretati, volta a volta, dalla fre-
nesia di una marionetta o dagli impacci, in pesanti
costumi, di attori «veri», mentre tutti gli attori (e gli au-
tomi) in scena si muovono seguendo il destino. Lo
spettacolo rimarrà in scena fino al 16 febbraio.

All’istituto Cervantes, da oggi al 25 febbraio, una rassegna dedicata a uno dei migliori registi iberici

Gutierrez, dalla Spagna con onore
Al San Carlo

L’insolito
schermo
di BotelhoPIERFRANCO BIANCHETTI— Nato nel 1942 a Torrevalaga e

laureato in filosofia e lettere all’Uni-
versità di Madrid, Manuel Gutièrrez
Aragòn, a cui l’Istituto Cervantes
dedica un omaggio curato da car-
men Canillas, in programma da og-
gi a martedì 25 febbraio, nel salone
di via Dante 12, frequenta con pro-
fitto la Eoc (Escuela Official de Ci-
ne), dove si diploma con il film -
saggio Hansel y Gretel, che dimo-
stra la sua inclinazione per un ci-
nema tendente al fantastico, ma
di ispirazione letteraria. Dopo es-
sere stato a lungo sceneggiatore
(suo è il testo di Le lunghe vacan-
ze del ‘36 diretto da Jaime Cami-
no) ed aiuto regista in pubblicità,
debutta nel lungometraggio del
1973 con Habla mudita (Parla,
muta) premiato a berlino, storia
di un rapporto tra un editore e
una ragazza muta, a cui l’uomo
insegna a parlare. Gutièrrez Ara-
gòn, con questo esordio all’inse-
gna della fiaba fantastica, si con-

ferma uno dei cineasti migliori del
tardo franchismo. Nel 1977 cam-
bia registro con Camada negra, in-
centrato sui violenti scontri provo-
cati dalla destra dopo la morte di
franco e succeessivamente realiz-
za Sonàbulam, personale interpre-
tazione del clima degli anni Set-
tanta, letto attraverso la storia di
una ragazza affetta da turbe psi-
chiche che denuncia la madre,
perchè iscritta al Partito Comuni-
sta. Nel 1979 gira un’altra opera
dedicata ad una indagine storica
El Corazòn del bosque (apre il ci-
clo alle ore 17) considerato uno
dei film più importanti del decen-
nio. Ambientata negli anni ‘50, la
pellicola che racconta l’amore tra
un eroico guerrigliero e una ragaz-
za, rappresenta la fine della lotta
partigiana in Spagna contro il regi-
me di Franco.

Dopo alcune regie televisive,
Aràgon firma nel 1982 il pregevole
Demonios en el jardin (l’11) cupa

radiografia dell’educazione senti-
mentale di una tipica famiglia
spagnola negli anni Cinquanta,
con le sue piccole e grandi viltà, le
ipocrisie e i vizi nascosti sullo
sfondo del dominio franchista.

Ancora, dopo il crudo Feroz vi-
cenda incentrata su di un ragazzo
selvaggio che si rifugia nella fore-
sta, arriva finalmente una comme-
dia ironica e brillante, ispirata a
Cervntes, La noche màs hermosa
1984 (il 18) storia di Federico di-
rigente della televisione che tra-
score il pomeriggio con la sua
amante Bibi, mentre comincia a
sua volta a sospettare della fedeltà
di sua moglie Elena. Sullo sfondo
di questa classica pochade, la co-
meta Halley attraversa il cielo di
Madrid nella «notte più bella» del-
l’anno. Del 1986 è La mitad del
cielo (chiude la rassegna il 25 feb-
braio), un film dalla struttura fia-
besca che narra della scalata so-
ciale, a Madrid, di Rosa, una ra-
gazza di umili origini proveniente
dalla provincia cantabra.

— Presentata all’ultimo «Berga-
mo film meeting», la rassegna per-
sonale del regista portoghese
Joao Botelho, già noto per il bellis-
simo Tempi difficili 1988, ha mes-
so in luce un autore la cui abilità
tecnica e sensibilità artistica pro-
grediscono di film in film.

Il cineasta iberico si è imposto
con due opere di alto livello O
dia dos meus anos, 1991, episo-
dio di una serie televisiva e Tres
Palmeiros 1994, storie tra realtà
ed immaginazione ambientate
sull’Alto Bario di Lisbona; en-
trambe in programma oggi po-
meriggio alle 14 presso l’Audito-
rium San Carlo.

Lo schermo insolito è infatti il
titolo di un breve ciclo realizzato
dalla LAB 80, dall’Associazione
Pandora e sostenuto dalla Regio-
ne Lombardia che propone ope-
re particolarmente interessanti
ed inusuali anche rispetto alla
produzione d’essai.

Domani, mercoledì 5 febbraio
Lo schermo insolito ha in cartel-
lone un’altra pellicola di rara bel-
lezza The Killer, diretto da John
Woo, il maestro del cinema di
Hong Kong (amato da Quentin
Tarantino e Martin Scorsese) au-
tore di Senza tregua, film «made
in Holliwood» con l’atletico Jean-
Claude Van Damme, campione
di arti marziali sullo schermo e
nella vita.

The Killer, 1989, è un noir pes-
simista in cui la violenza è rap-
presentata quasi in forma di bal-
letto. Singolare il finale che ricor-
da molto il cinema di Sam Pe-
ckinpah.

Splendido anche Il postino
(venerdì 7), diretto dal cinese
He Janjun e proveniente anche
esso dal Bergamo Film Meeting.
L’opera è ambientata nella
squallida periferia di Pechino,
nella quale lavora Xiaondou,
promosso da poco portalettere.

Introverso e solitario, l’uomo
inizia dapprima ad aprire la cor-
rispondenza che dovrebbe inve-
ce solamente recapitare e poi ad
intromettersi perfino nella vita di
chi ha scritto le lettere, tentando
di dare un senso alla sua esisten-
za disperata. In parte alleviata da
un morboso amore per la sorel-
la. - P.B.

Unascenada«Lanottepiùbella»diManuelGutièrrez

Questa sera al «Palalido»

Arrivano i Black Crowes
rock di sintesi made in Usa
Propaganda, i Papasun Style

Ritorna Jango
e l’Unità
vi fa lo sconto

JangoEdwards, il più trasgressivo
clowndel secolo, ritornadaquesta
seraaMilano, al TeatroCiak. I lettori
dell’Unità troverannodomani su
questepagineun tagliando-sconto
per assisterea «Klones ’97», l’ultima

versionedel suoprovocatoriohappeningcon lapartecipazione straordinaria
di conturbanti clonazioni di se stesso.Già visto l’annoscorso semprealCiak,
masemprenuovoe conscenediverse, specienel secondo tempo, lo
spettacolonascedalla comprensibile reazionedel pubblicoal ciclone Jango:
tutti infatti, quando lo vedonoscagliarsi a razzogiùdal palcoscenico, si fanno
piccoli piccoli. Jangocosì ha scoperto (o forse lo sapevada sempre) che la
esuberanzae la suacomicità fannounpo’paura, ed èquesta la sua forza.Da
qui apassareall’azionenonc’è volutomolto: Jangoha inventatodiversi
«doppi»di se stesso, permeglioatterriregli spettatori.
Lo spettacolo rimarrà in scena finoal 16 febbraio.
Il tagliandoper l’ingresso scontatoa lire28.000èvalido soloper la replica
del 5 febbraio.

— Sono proprio un bel gruppone
questi Black Crowes, stasera in con-
certo al Palalido (ore 21, lire 30/
35/40.000). Vengono dall’Ameri-
ca e ripropongono il classico rock
locale, riveduto, corretto e aggior-
nato. Partono dai mitici anni Set-
tanta, come Allman Brothers e Gra-
teful Dead, e arrivano a una sintesi
di stili e generi che funziona egre-
giamente anche oggi. I Black Cro-
wes hanno inciso quattro album:
con i primi tre hanno venduto oltre
11 milioni di copie, cifra che verrà
arrotondata dai responsi tributati al
più recente Three Snakes and One
Charm. Dischi tosti e vigorosi, ma
che non rendono le potenzialità
della band, che dal vivo sa gioca-
re le sue carte migliori. Non a ca-
so i Black Crowes, nel 1994, han-
no avuto l’onore di suonare con
gente come Rolling Stones, Page-
Plant e Grateful Dead. E, proprio

a Milano circa un anno e mezzo
fa, hanno entusiasmato la platea
con un concerto molto anni Set-
tanta e ricco di improvvisazioni e
divagazioni strumentali. Del resto
la band è nota proprio per la va-
rietà delle sue esibizioni, che pos-
sono cambiare di serata in serata
con arrangiamenti rivoluzionati.
Concetto che il cantante Chris
Robinson spiega così: «È come
quando guardi una mappa per
raggiungere un posto dove vuoi
andare. Quante strade puoi pren-
dere per arrivarci? Quando suo-
niamo è come se usassimo una
mappa stradale per raggiungere
lo stesso posto. Vale la pena par-
tire ed esplorare altre strade mu-
sicali solo per trovare quel posto
magico ogni notte».

E, in apertura, attenzione al
supporter Patti Rothberg, promet-
tente cantautrice rock dell’ultima

generazione.
Proseguono anche le serate di

Montecarlo Nights on Stage al Pro-
paganda (ore 22, ingresso con
inviti gratuiti da richiedere al
29001636) che prevede l’esibizio-
ne degli italiani Papasun Style
con uno spettacolo multimediale
ispirato all’ultimo album The Po-
sitive Life. - Diego Perugini

Il meseche il «CottonClub»di Sirtori
(piazzaBrioschi 17,ore22)dedica
alla tromba (ci saranno
prossimamentePaoloFresu,Giorgio
LiCalzi e FlavioBoltro) si apre
ospitandoquesta stasera il quintetto

elettricodi Enrico Rava, ormai semprepiùattivo, dopo l’ennesima
consacrazionedel leadernel referendumdi «Musica Jazz»e il successo
dell’ultimoCd, «RavaNoir», editoda«LabelBlue».
Ricordiamo inoltre al Tangram, sempreoggi, sonodi scena i «Nexus»di
DanieleCavallanti e TizianoTononi, conuna formazione rinnovatadi cui
fannoparteGiovanniMaier (che, guardaunpo’, lasciaperuna seraproprio
l’«Electric Five»diRava), LucaCalabresealla trombaeBeppeCarusoal
trombone.
Domani, invece, lo stessogrupposi scomporrà inquartetto epoi nel duo
battezzato«UduCalls».

Al Cotton club
Enrico Rava
a tutta trombaI«BlackCrowes»


